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DELIBERAZIONE DEL COMITATO DI GESTIONE 

N. 4/2018 del 21/12/2018 

 
 

N. COMPONENTI PRESENTE 
ASSENTE 

GIUSTIFICATO 
ASSENTE NON 
GIUSTIFICATO 

1 CENNI Marco (Presidente) X   

2 SCAGLIA Piero (Vicepresidente) X   

3 BARONE Marilena X   

4 BERIA D'ARGENTINA Maurizio X   

5 BERMOND Daniele X   

6 COURT Pierpaolo X   

7 DONALISIO Graziano X   

8 EBREIUL Claudio  X  

9 FLORINDI Carlo  X  

10 GALLO Luca  X  

11 GIAI Luca X   

12 GORLIER Daniele X   

13 IULIANO Monica X   

14 LENZI Fabrizio X   

15 MOSCHIETTO Alessandro  X  

16 RAVA Francesca X   

17 RIZZATI Franco X   

18 SIGOT Valter X   

19 ZANON Sergio X   

 
 
 
Componenti presenti 15 su 19, pertanto la votazione è valida. 
 
 
 
OGGETTO: diritto di parola agli uditori. 



Testo deliberazione n. 4/2018 

 
 

IL COMITATO DI GESTIONE 
 
 

Visti i Decreti del Sindaco della Città Metropolitana di Torino n. 528-27274/2018 del 
14/11/2018 e n. 545-27979/2018 del 21/11/2018, con i quali è stato costituito; 

 
Visto il verbale n. 1, redatto dalla Città Metropolitana di Torino, della riunione del 29/11/2018 di 

insediamento del Comitato di gestione, elezione del Presidente e del Vicepresidente; 
 
Visti i propri compiti quali definiti dai “Criteri ed indirizzi in ordine alla gestione della caccia 

programmata”, approvati con D.G.R. in data 28/12/1998, n.10-26362 e s.m.i.; 
 
Visto lo Statuto, aggiornato ed approvato con Delibera n. 1/2018 del 21/12/2018 e coerente 

con lo Statuto-tipo predisposto ed approvato dalla Regione Piemonte; 
 
Visti in particolare i punti n. 9 e 9 bis del l’articolo 7 dello Statuto dei due comprensori, in cui 

sono disciplinate l’eventuale pubblicità della seduta e la figura dell’uditore in ossequio alle vigenti 
norme regionali; 
 

Considerata la proposta di concedere la parola agli uditori qualora ritenuto utile; 
 
Valutato come il diritto di parola agli uditori, ancorché non espressamente previsto dalle norme 

regionali, possa costituire un atto di democrazia nei confronti delle associazioni minoritarie e possa 
essere concesso non quale prassi ordinaria ma soltanto in caso di esigenza particolare; 

 
Ritenuto che, al fine di non risultare in contrasto con le norme statutarie, tale approccio possa 

essere perseguito mediante sospensione momentanea della seduta;  
 
Atteso che gli uditori non hanno comunque diritto di voto e pertanto non possono inficiare 

l’esito delle decisioni da assumere; 
 

 
Con voti favorevoli n. 9 (Barone, Cenni, Donalisio, Giai, Iuliano, Lenzi, Scaglia, Sigot, Zanon). 

             9 su 15 
Con voti contrari n. 4 (Bermond, Court, Gorlier, Rava). 
Con voti astenuti n. 2 (Beria d’Argentina, Rizzati).    

 
 

DELIBERA 
 
 
di stabilire che nel corso delle riunioni del Comitato di gestione, in caso di esigenza particolare, 

la seduta possa essere momentaneamente sospesa al fine di dare la parola agli uditori e 
successivamente ripresa per terminare la discussione e procedere alla votazione. 
 
 
 
cb            

Il Presidente 
(Marco Cenni) 

 
 
 
 
 
 


